
“ Se pensi che l’amore debba sempre finire 

conosci già il rimedio per non soffrire? 

A volte basta non volersi vendicare 

ma, armati di santa pazienza, saper aspettare…” 

 

“Che succede se una Ciliegina sulla torta si innamora di una Cornacchia? 

Di certo per la poverina non sarà una pacchia… 

Ma il pennuto deve fare attenzione 

se all’improvviso incontra uno Zampone…!” 

 

 

 

ZAMPONE E CORNACCHIA 

Ovvero, una storia per bambini, bambini grandi e donne amareggiate. 

 

 

 

Cornacchia era proprio un gran bellone 

anche se a volte faceva un po’ troppo il furbone; 

girava con gli occhiali di tendenza e un ciuffo spettinato 

che in realtà con tanta cura a casa si era piastrato. 

 

Cornacchia aveva una graziosissima fidanzata 

si chiamava Ciliegina e di lui era estremamente innamorata; 

lui le regalava fiori da gran seduttore 

e lei ingenua ogni volta abboccava all’amo-re 

 

 



Come succede con gli uomini belli ma farabutti, 

che spesso cercano di ingannare tutti, 

Cornacchia spezzò il cuore a Ciliegina 

abbandonandola senza neppure una letterina. 

 

Ciliegina stava male ma non poteva darlo a vedere,  

delle sue lacrime nessuno doveva sapere; 

cercava di fingersi allegra e felice  

ma il suo cuore era come trafitto da una cucitrice. 

 

Un giorno Ciliegina non credette ai suoi occhi 

si sentì mancare e le tremarono i ginocchi: 

vide Cornacchia insieme a uno Zampone formoso e volgarotto, 

che al suo fianco camminava ondeggiando il suo culotto. 

 

Ciliegina non capiva la ragione  

per cui quel farabutto l’avesse lasciata per uno Zampone; 

ve lo dico io: gli uomini non usano il cervello, 

seguono solo ciò che al loro occhio sembra bello. 

 

A Ciliegina non sembrava reale 

ma Zampone somigliava davvero a un maiale! 

Cornacchia invece come sempre si vantava 

e ignaro non sapeva ciò che lo aspettava. 

 

Chi è alla ricerca disperata di un’arma 

deve sapere che esiste una cosa di nome Karma, 



e anche se a volte tarda non bisogna temere: 

chi se lo merita verrà punito a dovere. 

 

Così Cornacchia venne scaricato da Zampone 

all’improvviso e senza segnalazione! 

E mentre se ne tornava a casa indispettito 

ripensava a Ciliegina e in effetti sì, era un po’ pentito. 

 

Ciliegina si fece furba e lo avrebbe rifiutato  

se il destino prima di lei uno scherzo non avesse preparato; 

mentre Cornacchia camminava per riprendersi il suo amore 

un grosso cane giallo sfrecciava a cavallo di un motore. 

 

Cornacchia si era fatto un ciuffo esagerato 

che insieme ai suoi occhiali la vista gli avrebbe offuscato; 

troppo preso dalla vanità attraversò la strada senza guardare  

e, ahimè,  il grosso cane giallo addosso si vide volare. 

 

Non sappiamo esattamente che fine fece Cornacchia, 

 di certo non ha più né ciuffo né occhiali, e tanto meno gracchia. 

Tutte le Cornacchie dovrebbero ora imparare  

che scambiare l’oro per l’immondizia e’ una cosa che non si deve fare. 

 


